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LI S LETA sa 

li. 

Fu detto che 
mente agricolo 

e produzioni che olirono le isti e ''contrade ', le già V'è chi chiede per ottenere .una eouces­
quali le uno abbisognano­"delie "altre, e tutte jsi'ònè delle Vaste bonifiche che le condizioni 
insieme presentano quel meratigMoso comples­j­delle nostre provincie reclamano.',/; 
so, die non troviamo presso 'hétesitn­' altra uà­ ''! ' Noi non siamo punto nemici xlel concorso 
zione. ■';'■■ .'*■ ' / dei capitali stranieri nell^ opere nostre ­*­ ir 

Le contrade più settentrionali della : peniso­ (tanto meno "lo siamo dacché sappiamo, benis­

o 

V Italia e un paese essenzial­
il che è perfettamente vero. 

Non. è però vero uè legittimo il corollario che 
taluni vollero dedurne che V Italia, perchè pae­
se agricolo, non debba essere, altresì'un paese 
eminentemeute industriale. 

Innanzi tutto, è l'industria manifatturiera che 
conferisce ai prodotti del suolo'il maggior va­
lore, che orenara all'agricoltura r capitali, ne 
nlornisce le scorte, 

Perchè nella maggior parte dell'Italia, lagri­
coltura, malgrado ..la feracità del suolo , mal­
grado la mitezza del clima e 1Q migliòri'risorse 
agrarie­... maJgra^pJ^ttóciò, è ape«» stazio­
naria, si regge inQÒns'atfevole di sé stessa 
de'suoi principii su mètodi­tradizionali , ed e 
di gran tratto inferiore allo sviluppo ch'essa 
ebbe in Francia e in Inghilterra?'Appunto per 
la mancanza delle industrie manifatturiere. 

1 L 

L'Inghilterra che tiene un primato ancora 
incontrastabile in queste industrie, ha pure og­
gidì anche quello dell agricoltura. Essa coltiva 
i più ingrati terreni coli' abilità, colla solerzia 
dell' industriante. Essa va a cercare nel Perù 
il grano, in tutta ì'America le ossa degli ani­
mali che non servono a. manifatturare , per 
tutto il globo essa cerca gli, elementi per con­
fezionare i suoi concimi artificiali. Essa ha in­
trodotte le rotazioni agrarie, i prati artificiali, 
lia condotto a una sorprendente perfezione Val­
levamento del bestiame: ha compreso che col­
tivando molti foraggi si concede riposo alia 
terra, si feconda il suolo con opportune radici 
e coi prodotti degli animali allevati col forag­
gio: colla carne degli animali si sostituisce in 
parte il grano — ed ha saputo portare l'alle­
vamento a tal punto da ottenere bestie da ma­
cello fi famosi lanvesler) che hanno tante ossa 
solo quanto basti loro per reggersi in piedi, 
mentre quella parte dì nutrimento che si con­
verte in o§sa, si converte invece in adipe, in 
pingue e squisita carne. 

Anche in Italia, mercè V opera politica del­
l' unificazione e mercè le ferrovie , dobbiamo 
dare ali agricoltura e alle industrie uu nuovo 
tv vigoroso impulso, quello sviluppo che non 
avremmo mai potuto ellettua^e' finche fossimo 
limasti disaggregati o disgiunti. 

Lasciando da parte, per un momento, gli in­
leressi politici, e considerata soltanto ne1 suoi 
interessi economici, l'Italia evidentemente è 
l'atta per stare "unita, per le svariale attitudini 

la ci offrono il l'erro, il piombo, le sete, i 
latticini ;. i' paesi più ■centrali.ci­danno il vino, 
i marmi, i legnami ; le terre meridionali le 

* K.' L 

lane, gli più, le biade, le­frutta, e secondo 
ogni probabilità forniranno anche copiosi mi­
nerali.­ ■ ■", ■­ ■■' " ' ! ' 

Ma \)\ questa grande concèVrenza sul mer­
cato nazionale le provincie meridionali hanno 
due grandi vantaggi a conseguire : il mercato 
innanzi tutto che è Y anima della produzione, 
e il beneficio, ancora ignoto ai nostri agricol­
tori, delia concorrenza, che f lo stimolo a 
estendere, U'­pcrfeiridtta^ 

Chi non sa cfte le nostre provincie 'sono 
coltivate per metà soltanto. Mancava finora il 
commercio o almeno mancava quell animato 
e vasto commercio che noi avressimo potuto 
alimentare con una copia svariata di prodotti, 
quindi veniva meno ogni stimolo ad un mi­
glioramento qualunque, 

Estesi nostri territorii che si potrebbero a­
gevolmentc ridurre a fertilissimi campì' sono 

ricettacoli d' acque sta­
ovvero ' lande' in­

colte. Mancava (inora la ragione efficace, lo 
stimolo alla bonificazione, t. perchè l'arte d'un 
perfido governo impediva ogni progresso, e an­
cora più perchè mancavaVeccitamento a mol­
tiplicare la produzione. 

Le ferrovie aprendo ai n'dondantì nostri pro­
dotti un larghissimo sfogo, dischiudendoci i 
mercati dell'Italia superiore,, che finora•'ci 
furono aifatto stranieri, i mercati della Per­

dei Nord 

i 

-

o putride maremme, e nc« 
guanti esiziali alla sanità, 

mania, della Svizzera, dei mari 
ci'aprono dinanzi un avvenire immenso, una 
ricerca per soddisfare alla quale noi suderemo 
a moltiplicare i prodotti, e chiameremo in aiu­
to anche i gagliardi coloni deh'Italia superio­
re, i robusti figli delle > Ipi. 
■ Necessariamente allora" le nostre terre rad­
doppieranno, triplicheranno di valore — allora 
nel maggior valore che ci potremo ripromet­
tere su un terreno bonificnto, troveremo l'in­
coraggiamento alla produzione. 

Qui però ci cade opportuna una osservazio­
ne. — Società di speculatori stranieri che col­
l'acuto intuito di gente esercitata a lunghe e 
vaste speculazioni già intravvedono il brillante 
avvenire che ci sorride, ci stanno d'attorno 
per carpire dalle nostre mani i grandi lavori 
di bonificazione.'— Un grandioso progetto 
questo o*onere di opere aìh circola qui, e for^ 

simo che Y Italia non ha ancora i grandi ca­
pitali, e li deve creare. * ."" * 

Sappiamo che la ricchezza agricola e in­
dustriale della Francia d' oggidì fu opera m 
givn parte degli speculatori inglesi, e ohe un 
legge naturale fa che anche la ricchezza ita­
liana debba essere in buona parte 1* opera di 
Inglesi e Francesi. , 

Ma trattandosi di concessioni di grandi ope­
re conviene distinguere impresa da impresa, 

Nelle concessioni d^lle linee più importanti» 
più estese e urgenti delle strade ferrate ­abbia­* 
■ irtp ; saputp tener conto delle ragioni polìtiche, 
dalle necessità economiche , dellp stesse diffi­
coltà tecniche , che ci ponevano in una con­
dizione affatto speciale e, diremo anzi j anor­
male. 

F 

Ma nella concessióne delle opere di bonifica 
noi vorremmo vedere V elemento nazionale f 
impiegata l'opera nostra. —Prima di tutto 
perchè è questione d'onore: l'Italia che ha in­
segnato l'agricoltura a tutto il resto dell'Eu­
ropa, perchè dovrà adesso incaricare inglesi o 
francesi di bonificarle i territorii malsani o in­
colti?— In secondo luogo è questione'd'inte­
resse. In queste opere il barone Ricasoli ci ha 
dato un esempio degno d'imitazione , metten­

le maremme toscane , 
ed ha mostrato come , quando vogliono ,■ gii 
Italiani sanno fare quanto gli stranieri e an­
che megli.o: colla sola differenza che „gli sfcvar 
nieri ci asciugano maremme e taschp perchè 
si portano via larghi i profitti: laddove quésti 
guadagni fatti in casa, da nazionali, vanno ad 
aumento del capitale nazionale. 

dosi egli ad asciugare 

por 

A proposito delle voci di ravvicinamento fra 
V Austria la Russia e la Prussia , il iYorrf ha 
la seguente corrispondenza da Parigi: 

Questo ravvicinamento, ammettendo che si 
operi qualche cosa di simile nel!" sfere diplo­
imUiche del nord, questo ravvicinamento , bi­
sogna confessarlo, è indicato dalle circostanze. 

Ksso è una conseguenza fatale , un effetto 
naturalo dei movimenti di Varsavia, che ha» 
costretto un momento il governo russo ad ar­
restarsi nella via di liberalismo interno ed e­
sterno in cui era entrato, per ricordarsi che 
aveva interessi materiali da difendere e che 
1' Austria aveva in questi interessi una cert 
parte di solidarietà. 

a 
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Ma ad ogni nmdo noi) bisogna esagerare'lini­
portanza e s t a t u i t o l'estensione, di 
ravvicmamentOi 

Nato dagli ravvenimenti di Varsavia,­esso ri­
marrà limitato a quel che concèrne la Polo­
nia e la posizione comune che vi occupano le 
tre potenze, 

Nulla autorizza a credere che si tratti d'una 
seconda edizione della Santa Alleanza, condan­
nata in termini così espressi dalla nostra epo­
ca , dall'opinione pubblica in Europa ed in 
Hussui, e finalmente dall' imperatore Ales­
sandro. 

Nulla autorizza a credere che la quìstione 
ungherese, e ancor meno la quìstione italiana 
e il movimento liberale europeo, debbano su­
bire 1 miluenza di questo fenoncmo polìtico , 
ti quale mdubiamente non sarà elio una me­
teora. 

Ma , se io credo eoìHlizi.onafcamenU: ed in 
un certo lìmite al ravvicinamento in quìstione, 
io non credo che esso sia avvenuto nel modo 
che ­si­ft detto. 

Un giornale annunzia che V accordo si è sta­
rnuto mediante uno scambio di lettera autogra­
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conchiude che.se,vi sono delle trattative in­
n . r 

questo J tavolate, la Prussia deve^esservi restata total­! 
mente estranea. 

Caprera, 46 luglio 1861. 
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Signora ! t « 
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NOTIZIE ITALSANE 
il Movimento ha una corrispondenza da Ro­

ma, 25, da cui togliamo i seguenti brani: 

Io fan viag­

ò 

gato 

lustro degli affari , # esteri di Russia , e per cui 
\\ principe Gorschakoff avrebbe date le sue di­
missioni. 

lo non, vi presto fede, perchè l'imperatore 
Alessandra, il principe che ha dato alle riu­
nioni del consiglio dei ministri un carattere 
normale o regolare, e clic cerca costantemen­
<e iar tesoro di consigli ed ispirarsi dalla pub­
blica opinione, non avrebbe egli stesso presa 
i iniziativa imprevista d' un cangiamento po­
htico così grave e così impopolare in Russia. 

bieche si comprende che il ravvicinamento 
Ira­la Russia e l Austria (se esiste ) si limita 
ali oggetto pel quale è stato negoziato, e non 
potrebbe in alcun modo costituire un accordo 
antiliberale. 

Per quanto spiacevoli sieno stati per la 
.ausa liberale­europea i movimenti di Varsa­
via, bisogna credere che a dispetto di coloro 
(quali cercavano trarne profitto contro quella 
causa, il pensiero ed i fatti che prevarranno 
nella circostanza attuale saranno quelli espressi 
dalle'parole così piene di buon senso e di di­
gnità dirette da un'augusta principessa russa 
a Guglielmo I in occasione dell' attentato di 
Baden : 

« La fermezza di vostra maestà è una gua­
rentigia che questo delitto non cagionerà al­
cun'pregiudizio ali applicazione dei principii 
liberali. » 

V Indép. Beige, dopo aver riferito le voci 
latte correre in proposito , così 

Dicono che il papa è guarito , ma frattanto 
non lo si vede mai. I monsignori 
giare di qua e di là, ne fanno annunciare la 
partenza per Castel Gandolfo , per Ostia , ci 
fanno sapere eh' egli ha letto nel concistoro 
del 22 una lunga allocuzione; ma il popolo non 

chiamato a godere della vista dell' ex­rifor­
matore. 

A proposito liei concistoro saprete che esso 
doveva tenersi alcun tempo prima. Fu proro­

per ordine espresso delia Francia che 
aveva avuto sentore di nuovi .attacchi contro 
il regno d'Italia e contro le potenze liberali 
india preparata allocuzione. Questa fu castrata 
e corretta in tal modo che un cardinale non 
seppe ritenersi dal diro in una • conversazio­
ne: — « la nostra autorità temporale è grave­
mente malata, e i nostri medici di Parigi pre­
tendono che noi ci curiamo con la malva». 

Per ottenere questo mutamento nel!' allocu­
zione il gen. Goyon dovette parlar fuori dei 
denti a .monsignor Merodo, il quale ne è gran­
demente indispettito. Il dissenso tra questi due 
capi è grave e si è già manifestato in molti 
casi. Ora il gen. Goyon sdegnato di questa guer­
ra contìnua si ritrasse a Civitavecchia per al­
cuni giorni, e corre la voce ch'egli abbia chie­
sto all' Imperatore d'essere sollevato da questo 
ufficio di protettore dì gente che non vuole 
esser protetta..; : 

Scrivono da Civilavecchia, alla stessa da­
ta, al succitalìo giornaio di.Genova: 

Vi scriveva1 ieri della venuta di monsignor 
de Merodo. e del lungo abboccamento avuto 
col generale Uoseo. Probabilmente in seguilo 
di ciò Ridetto generale si è recato ieri sera 

ì in Uomo, e si attende di ritorno questa sera 
o domattina. 

in altra mìa vi parlava dell'acquisto l'atto in 
questi negozi di tutte le camicie rosse esisten­
ti, in seguito è stato acquistato, anche il tes­
suto di lana dolio stesso colore, spedito allo­

di là al confine napoletano per uso dei 
briganti. ì)a questo si argomenta essere inten­
zione deifreazionari di mascherare i briganti 
da uaribaldini. 

'Con ammirazione e riconoscenza lessi la vo­
stra, magnifica lettera; essa all'orza in me l'o­
pinione, che da lungo tempo io nutro, che la 
donna sia chiamata ..dalla. Provvidenza ad avere 
la prima parte ncll emancipazione delle na­
zionalità oppresse e nell'annientamento del de* 
spotismo e della superstizione. 

Voi avete ragione , o signora ; la teocrazia 
papale è la più orribile delle piaghe da cui il 
mio povero paese ò aillitto ; Ridotto secoli di 

ma, t 

Leggess iìiAVAdrialioOi gior. di llavenna : 

e he si son 
soggiunge : 

Per parte nostra, dopo aver accollo con o­
gni riserva le voci relative a questo ravvici­
namento, riceviamo adesso dello corrisponden­
ze che. negano assolutamente l esistenza di 
quel fatto. Noi uon possiamo che registrare 
le contraddizioni, aspettare che. la luco si fac­ . 
eia­e ripetere ciò che non cessammo mai di) nulla... li il papa chi e dunque; 

in Albano, territorio pontifìcio, uu bel mat­
tino si trovò inalberata una bandiera tricolore; 
quel governatore pretendeva che il brigadiere 
della gendarmeria la facesse togliere, al che il 
brigadiere si rifiutava perchè non aveva a' suoi 
ordini che tre gendarmi. 

Si pensò allora all' autorità militare france­
se. L' uOìciaìe che comanda il posto d occu­
pazione in Albano fu richiesto o pregato di far 
togliere da quel posto il vessillo. Io non pos­
so, rispose questi; Vittorio Emanuele fu ri­
conosciuto re d'Italia dalla Francia, Ma allo­

1 «si,, rispose il governatore, io", non capisco più 

povero paese 
menzogna, dì persecuzioni, di roghi e di com­
plicità con tutti i tiranni d'Italia, resero insa­
nabile tale piaga.—Ora, come sempre, questo 
vampiro dèlia terra elei Scipioni sostiene il suo 
corpo corrotto , e roso dalla cancrena , colla 
discordia , colla reaziono , colle depredazioni, 
colla guerra civile: porge pretesto alla dimora 
di armi straniere e colla maledetta sua influen­
za impedisce ad una generosa nazione di co­
stituirsi. . 

Malagevole­è la nostra missione, o,signora, 
molti ostacoli si hanno ancora da superare ; 
ma le mutue simpatie delle diverse nazioni 
d'Europa, l'unanimità di scopo e di progresso, 
che le lega , sicché stringendosi la mano mi­
rino alla stessa meta d'emancipazione, sono 
sicure guarentigie del buon esito della crociata 
umanitaria. 

Tra la patria vostra ed il popolo italiano 
esistono tante cause di affezione che vi parrà 
cosa naturalissima che io , per mezzo vostro, 
indirizzi ai vostri prodi concittadini un consì­
glio che, io credo abbia a giovare all'interesse 
generale. 

L' Ungheria trovasi oggi in condizioni assai 
delicate. Il popolo ungherese che sui campi 
di battaglia della libertà italiana cimentò la 
sua fratellanza con m>i, meriti* particolarmente 
la coopcrazione dei popoli dell Europa orien­
talo, la cui causa è identica alla sua. Serbi , 
Croati, Dalmati aderirono alle aspirazioni na­
zionali dei Magiari.! Moldo­Valacchi debbono 
imitare un tale esempio, ed io metto illimitata 
speranza nella vostra alta influenza sui com­
patrioti vostri per stringere il nodo fraterno 
che deve oramai tenere unite le razze omn­
tali colle razze sorelle del centro e dell occi­
dente d'Europa. 

Oliando i popoli furono tratti a combattere 
l'uno contro l'altro dalla malvagità dei tiranni, 
essi accrebbero la potenza di questi tiranni 
medesimi. Ove i popoli si amino e sieno con­
cordi, secondo le leggi di Cristo e dell' uma­
nità, per essi si realizzeranno i 
speriti! che 
abbiamo accarezzati. 

G. GÀUIBALUI. 

sogni di pro­
in ogni periodo della nostra vita 

e in 

li ravvi­
ionia­ S 
cesta» 

già 

dire, cioè che se non si e compito un 
dnamento, vi possono essere stati dei 
tivi per operarlo, e che qucMi tentativi 
rono sen^a effetto. 

'Qnanlo alla Prussia sì contesta con onor­
ch' essa abbia avuto alcun ingerenza in 

quell affare, e, contro l opinione (l uno dei 
nostri' corrispondenti, si stabilisce oggidì lini­
possiWUà d' una partecipazione qualsiasi del­
l' inviato prussiano a Pietroburgo, poiché egli 
irovnvast a Radon, 

Uno dei nostri eorrispondenfi la osservare 
ehe non si nvrebks confidata una sì importante 
mffàtour* ad un sompUco inciwicafn d'affavi, e 

Il papa? Ah »! è uu'o, si, è giusto. ­.Ebbene, 
lutto rd può M^dustare, Pei papa io l'arò to­
gliere la bandir.* ; ma pel nostro illustre al­
leato, farò ciò e.m tutti, i riguardi militari pos­
sìbili, 

eoo musica e fcamburri in (osta e con 
milihu'i, ohe la bandiera senno levata. 

^ tu 
saluti 

lì ; \ 

waribiHth insniralo M­MII 
L r< 

inorai e, 
dal suo vivissimo ed operoso n'inoro 

UÌV la eansa «ioi popoli oppressi, ha in­

dirizza! ri la hdtorn 
sa Horu U'ffdrm 

soggiorno a a eontos­

im(;< pritK'ipo^u Ghika; 1 

NOTS5SSE ESTERE 
Ecco, secóndo l'Opinion Naiionale, lo spet­

tacolo che presenta nei momenti attuali l'Eu­
ropa : 

in Russia sessanta milioni d'uomini 
forse da qui a tre mesi saranno in piena guer­
ra civile. 

Nel centro del continente dodici milioni di 
Slavi polacchi che non attendono che un'oc­
casione iaVorevob» per riconquistare la loro 
indipendenza. 

In Austria l'i milioni di Slavi { Tzechi, Mo­
ravi, Slovachi, Kuhmi, Sloveni, Croati e Ser­
bi ) 8 milioni di ih^hm , "1 milioni e mm«' 
di Rumeni, li •milioni dì Latini che tutti ane­
lano'alla distruzione rudi impero d'Austria. 

in Turchia 12 miìioni di Cristiani in porou­
ne rivolta contro i 'Turchi, in Italia una si­
tuazione gravida di perigli, e 
mini i di cui sguardi son volli ;i Roma e ­' 
V'eneV­b». 

!s53 milioni d'im­

v 
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battendone ad una ad una le argomentazioni. 
— Secondo un altro telegramma allo stesso 

giornale, in data di Pietroburgo, 26'luglio, In 
tutte le provincie russe si spargono migliaia 
di copie di un proclama che gli abitanti di 
Varsavia dirigono ai Patriot ti. L'agitazione fra 
il popolo è sempre crescente. 

La Presse di Parigi afferma che gli ul­
timi dispacci di Pietroburgo smentiscono la no­
tizia, generalmente sparsa , di una prossima 
modificazione net gabinetto russo. 

VOpinione annunzia che il conte de Lau­
nav, ministro d'Italia a Berlino, è arrivato a 
.Baden , latore di una lettera autografa di Ile 
ViUorìo Bniannde a S. M. il re Guglielmo di 
Prussia. 

Così , senza contare la Grecia che ò sulla 
china della rivoluzione , le isole .Ionie in a­
perta lotta con la Gran Bre! tigna, i ducati Da­
nesi, e quaranta milioni di Tedeschi che aspi­
rano all' unita, noi troviamo in 'Europa 300 
milioni (V uomini pronti a correre alle armi , 
sia per iscuotere il giogo straniero, sia per o­
perare nel loro paese delle grandi riforme po­
litiche e sociali. 

Giammai epoca fu più della nostra tormen­
tata, agitata, profondamente commossa da gran­
di rivoluzioni, ma non e, come in altri tem­
pi, il barbaro istinto della guerra che agita i 
popoli. Essi si sollevano in nome del diritto 
f della giustizia. 

— Scrivono da Vienna al PeMer Lloyd ; 
Il conio Forgach ha dichiarato di non vo­

ler presentare i suoi rapporti al presidente del, 
Consiglio dei ministri , arciduca Raineri , ma 
bensì direttamente all'imperatore. Questa no­
tizia, sulla verità delta quale non abbiamo al­
cun dubbio, mostra che il conte Forgach in­
tende quale sia il peso della responsabilità da 
lui assunta in faccia alla nazione, non meno 
che in faccia all' Europa civile. 

La deputazione della Dieta croata, ch^ por­
terà a Vienna la petizione relativa ai contini 
militari, non sarà probabilmente ricevuta. Ven­
ne già stabilito di dare a quella petizione una 
risposta che non potrà sicuramente contentare 
i croati. 

« 

Il FortmhrìU ha da Pest, 2(J luglio 
ÌN'el caffè Fillinger si radunarono oggi 200 

studenti ed operai per fare una serenata con 
iìaccole al bar. Vay. Il capitano di città proi­
bì la serenata , che fu quindi tralasciata. A 
Borsod si vuol eleggere deputato il bar. Vay. 

— La Gazzella di Colonia ribattendo le ac­
cuse mosse dalla stampa austriaca contro il 
governo prussiano a proposito del progetto di 
nm abboccamento del re con Napoleone, scri­
ve le seguenti parole che accennano, forse a 
(orto , ad un reale mutamento nell indirizzo 
della politica prussiana : 

« L' avviamento di migliori relazioni tra la 
Francia e la Prussia non sarebbe che una ga­
ranzia di più per la conservazione della pace, 
che, come alla Prussia, deve stare a cuore al­
l'Inghilterra od all'Austria, se pur l'Austria 
è ben consigliata e non vuol gettarsi in una 
arrischiata e avventurosa politica di ritovazio­
ui. A quelle potenze, che badano tanto,al con­
tegno della Prussia verso la Francia , si po­
trebbe consigliare di badare ­esse" alloro con­
tegno verso la Prussia per averne l amicizia, 
e di avere riguardo ai suoi interessi , se vo­
gliono renderò importante e di qualche prezzo 
l'alleanza con (a Prussia.. Il tempo della po­
litica dì cosi detta solidarietà degli interessi 
conservativi, su cui si faceva tanto ealeoìo a 
Vienna, è passato. » 

À li C E N T I S S I M E 

Torino 28 luglio ( sera \ 

i 

già 

■ 

Dalla conversazione avvenuta tra padre Gia­
como, il degno sacerdote che assisteva ne' suoi 
ultimi momenti Cavour, e l onorevole presi­
lente del consiglio de' ministri, conoscaasi 

la fermezza e rettitudine ili carattere di 
lui, ma la, sua condotta a Roma ha superato 
ugni aspettativa. 

Arrivato a Roma, padre Giacomo venne con­
dotto alla presenza del pontefice il quale, ac­
cogliendolo colla massima severità, gli chiese 
strettissimo conto della sua condotta nel caso 
del corde di Cavour­

Padre Giacomo rispose con quella franchez­
/a e serenità che tutti oramai conoscono; ter­
minando col ripeterò che cos'i facendo operò 

congedò il reve­
dei 

r ■ 

onestamente e cristianamente. Il papa, però, 
non fu dello stesso avviso e dopo di aver rim­
proverato gli atti del degno prete, disse ch'e­
gli aveva erralo, quindi richiedersi da lui una 
formale, pubblica dichiarazione di questo suo 
errore. 

•i 

Padre Giacomo rispettosamente, ma con no­
bile fermezza rispose : « Santità, io ho la co­
« scienza di aver fatto il mio dovere e non 

commesso un errore ; non posso , dunque , 
fare la dichiarazione che V. S. m'impone; 
od aggiungerò che sono talmente convinto 
che il conte di Cavour, adempiesse ai suoi 
doveri di cristiano, che io faccio voto clic 
tutti i miei parocchiani ne imitino l esem­
pio. » 
A queste parole Pio IX 

rendo padre, consegnandolo alle cure 
iterale del suo ordine, il quale dopo di avergli 
rinnovata l'ingiunzione fattagli dal Papa, lo mi­
nacciò dei massimi rigori del Sant'Uffizio, se 
persistesse nella sua negativa. 

Fin qui vanno le comunicazioni giunte da 
Roma al nostro governo. Appena saprò di più 
ve lo scriverò immediatamente. 

— A proposito delle voci che corrono da 
più giorni di crisi ministeriale debbo confer­
marvi quanto già vi scrissi altra volta. Conti­
nua il lavorio ad una specie di colpo di Sta­
to, il (piale consisterebbe nel porre Ricasoli 
fuori del governo , e formare un ministero 
Minghetti­Farini­Peruzzi — insomma uu gabi­
netto Ìtalo­Napoleonieo­Puro. 

Si dà sempre come probabile il ritiro di 
Bastogi dopo conchiuso l imprestito. Ad ogni 
modo se la modificazione mmisfceriale, o crisi 
che si voglia dire , avverrà , ciò non sarà di 
certo prima della riapertura delle Camere , 
quando la situazione sarà divenuta veramente 
difficile per alcuni , oggi ai potere — questi 
dovranno ritirarsi per far" posto soltanto ad 
uomini , designali dalla pubblica opinione e 
dalle loro qualità politiche. 

— La unione tra Russia , Prussia ed Au­
stria, deve considerarsi noli come una Coali­
zione a danno delle potenze occidentali , ma 
come una lega contro le agitazioni in Polonia 
ed in Ungheria. 

—̂  Lo cose' al ministero'della guerra vanno 
assai male. Sperasi in un pronto provvedimen­
to. Mi sì assicura che verrà chiamato Larnar­
mora a quel posto. 

gì a te 

il Morniug Post del 27 luglio pubblica una 
lunga lettera del suo corrispondente di Parigi, 
che dichiara che, dopo le assunte informazio­
ni , malgrado la polemica intempestiva della 
Patrie e del Comi­it­ntìonnel, il governo fran­
cese non ha giammai pensato ad appropriarsi 
la Sardegna , nò di spossessare di una isola 
dei Mediterraneo un re ed un allenito , per il 
quale la Francia combatteva ieri» e il di cui 
regno testò riconobbe. 

1? Inde pentì ance Belge riferisoe alcune cor­
rispondenze, le quali smentiscono­le voci del­
l' alleanza tra le potenze del N'ord , special­
mente in quanto riflettono la Prcissia. Rispetto 
alla corto di Vienna e Pietroburgo, « persone, 
dice il foglio belga, in grado if essere perfet­
tamente informate , negano, md modo il più 
categorico, la possibilità di un. ravvicinamenlo 
fra quelle. » 

— Il Giorna/e di Verona ha il. seguente te­
legramma da Pesi, 27 luglio: 

17 ex­cancelliere aulico barone Vay, fu no­
minato rappresentante dc/Ila città di Pesi;. Di­
cesi che il risultato delle confeironze tenutosi 
presso làlispan Nyari, sta. stato di evitare ogni 
dimostrazione. La Dieta si limiterà a uon in­
viare i deputati al Consiglio doli impero ed a 
rispondere al rescrilfo col mezz*» di Dvak., eom­

CRONACA INTERNA 
v— Dalla provincia di terra di Lavoro si hamiu 

le seguenti notizie: 
Nella notte del "25 luglio, stilla consolare de­

gli Abruzzi e più propriamente nelle vicinanze di 
Yairano, furono da 15 briganti assalito e svali­

duo otturo postali, e disarn/ati tre càrabi­
binicri. Tra i derubati è da annoverarsi il valente 
professore di medicina e chirurgia Tito Livio Do 
Sanctis, il quale recavasi in un paese al di là di 
Sora, chiamatovi per affari della sua professione­; 

Nei giorni c202 e 24 erano infatti state viste in 
Vairano stesso e presso ' il cosi detto Pagliaronc 
bande di briganti,"in mezzo alle quali furono no­
tati ejt­uniciati borbonici , che sì vogliono esser 
provveduti di molto denaro. 

Nel giorno 28 nitro comitive di briganti yl mo­
strarono noi tcniiuonto di Maddaloni. 

A. Sessa , distretto di Gaeta , fu arrestato un 
arruolatore di bande reazionarie. 

— .Da Principato Citeriore si annunzia l anv­
sto di un tal Tommaso Barbara, .ex­gendarme di­
sertore , eseguito dalla Guardia mobile o dai H. 
Carabinieri. Il Barbara apparteneva alla banda che 
infesta i monti di Sassstna o S. Giacomo, presso 
cui i'u trovalo anche un cadavere, che tutti gl'in­
dizi: fanno credere fosse il capo della sudetia 
banda, Sul monti di Diano poi si ..rinvenne una 
bandiera bianca', sulla quale leggevansi le inizia­
li F. IL " 

— Notizie di Avallino vocm) cho coutimm tut­
tavia, la presentazione dei briganti.e degli sban­
dii ti , fra ì quali è da annoverarsi il famigerafu 
di Cristofaro di Yolturara. 

Si annuncia da Calabria Citeriore che nel 
t 

giorno 23 luglio s* impegnò un vivo combattimen­
to fra una grossa banda di Briganti o la Guardia 
Nazionale d'Acri, comandata dal capitano Falconi. 
Durò l attacco, parecchie oro , lesilo, del quale 
fu di dieci briganti caduti sul terreno e dì due 
presi vivi e .indi a poco fucilati. La Guardia Na­
zionale deplorò la perdita di due militi. 

—Da Castellana si hanno ottime notìzie. 11,Dele­
gato distrettuale di Pubblica Sicurezza, sig. Pier 
Luigi Paolucci , inviato colà per purgare quelle 
contrade dal brigantaggio, che lo infestava, è riu­
scito a far sì cito in quindici giorni si presentas­
sero \)i. briganti , nel numero dei quali trovasi 
l cx­eapourbano Gennaro Volpi. Quei luoghi sono 
ormai interamente .tranquilli — Sia lode all' atti­
vo e Kclantc Delegato. 

Si ha da Benevento che la mattina del 2U 
luglio fu assalito dai briganti il paese di Castel­
pagano­ Vi furono commessi i solili eccessi , le 
solite violenze, i solili saccheggi 

— Un lolegvamma di ieri l'altro a sera da So­
ra reca che la cittft , minacciata a quanto pare 
dai­briganti, ò stata mossa iiu otlimo. stalo di di­
fesa. Iiioluamatn duo eoui|##mo, che si trovava­
no distaccate, la truppa stanzia intorno alla città, 
coi relativi avamposti. La Guardia Nazionale si 
fa distinguere per un servizio interno attivissimo, 
e [.ironia ad accorrere al di fuori in su^idin 
dolili intpp, ove ne i'o^c rìchiosta, La sera dei 
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30 luglio la città era illuminata,' con che la pò­{.se —e il paese .fo.òbrtìprcse/e gliene fu gra­
polazlone calma .e­tranquilla rispondeva ai fuòchi j to. Diffatti,. dopocchò Monsignore KpYerendis­
Hni briganti, clic si cedevano splenfee sulla vici­ \sim,o fu accompagnato a bordo, una folla di 
UH montagnê  ; ' / " ."­/T'!/, , ■'!!:''. *''' 'popolò' si'"recò ­sotto le finestre' det'Luogòte­' 

­ l ì generale Tinèlli, giusta uri telegfauimn, ! nenb^ / o W­'aóclàitiò 'répHcafamente in segno 

/ ■ 

^ * 
orme di depredazioni e di s.arig.ne il geh/' Pìnclli recarsi a Roma. 
procedo ncllq sue. operazioni. 
. —Annunziasi da Solmqna, che ieri .l'altro alla 

Case Pente,, 40 briganti ,: ad .un miglLQ>dâ l', abi­
tato , assalirono il Sindaco. dLCanipo di, Giove ', 

rtj ■» i P^ ip* ^-t-w. 

«tw*
1 »•*■ 

\ s 

j Abbiamo aviitp. altri ragguagli sul fatto di 
Auletta—Il combattimento fu, a quanto sembra, 

r* iv i r̂ ­ . i. ■ i­ •« i. 'UT • .i abbastanza qrave—,!■ briganti comandati da 
signor̂ Raifaede Ricciardi, .e poche. Cfuardic Nazio­ J u u e x . c a p i | a n o borbonico si erano concentrati 
nati. Wpp.^.Tbho^che qualcbe fer^toed; un ca­1 i u n u m e , 0 cli oSt^.^O, e avevano quasi for­
yallo.flrjn^, j ^ ^ U t a m rinfpr^ ,aviUi. pernio tificato il, ponte clic .domina la crociera della 
U pie Jernm; i briganti. ,. ,­_ • , I strada che conduce a Potenza. I nostri attaic­

careno alla baionetta— uccisero il comandali­
le, e tutti'quelli che erano sui ponte, quindi 

, . , . L .. _ , penetrarono nel paese. I briganti si erano in 
Jevi a jer^ un delpgat? di^Questura pvcseu­Uari parte, trinccrafi, nelle case , ma quando 

lavasi a b. E. il Cardmale Riano Sforza, v 1 f in v p t oro hivrìvo. .trnvnrnhf, la imardia nazio­

e di Anlonelji, il solcato pontifìcio feri­
tore del soldato francese. Merodo irrita­

■ * -
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IL GAEOI'NALE KSÀliEO SEO'RZA 
'T '¥h - i 

ne pubblica , fu po^ta ad ztio per t scoperta | t r o y a t i c o i r a n u i a l l a m f l u 0 e C0inbaitéuti , 
ultima latta nei documenti rinvenuti al palaz­ i i',lrAnn fnpsut; 

■n . ' ' Tfc « I T A v i i- . . i i i JUIUHU lUl.ylld.LI. 
io Jjnso a,.Posilupo. —, b. h. dimenticando che \ 

to corse da Govon con gesto minaccioso, 
e prpfórl parole inguiritjse; .òoitfro­ Na'po­
■ leone.. Gayoa iinponentlqglifsitèAzip .e non 
potendo, a; causa del ve.stito". da prefe , , 
clàngli'uno schiaffo, glielo applicava rrio­
ralriìentè. Aggiunsechó deporrebbe la di­ .­
visa da Generalev;e; si batterebbero. Me­
rodo si pose sótto"' ^salvaguardia eccle­
siastica; Goyon, rispose che' inogin caso 
manteneva l'offesa inflittagli colle .sue 
parole: inviò a eereare il soldato ponti­
fìcio ebe fìnaìmente venne consegnato., 

Parig­i SO'—I Giornali dicono inesat­
ta la notizia del prossimo riebiamo di 
Ciovon­ Gredosi che il Uè di .Prussia 
dopo Chftlons vorrà a Parigi—il Re dir 
Svezia è atteso pel 7­agosto. 

Napoli 31 (sera tardi)— Torino M:* 
fm, gf _ La Cittàl elesse Wood li­

berale in sostituzione a Russell. Wood 
ebbe 5640 voti contro ; 5168. 

ogni cittadino ò eguale dinanzi, alle leggi, sco­] NOTIZIE TKLEGRAF1CHE 
noscendo la santa missione a cui sarebbe stato ! n " • n 
chiamato dal suo augusto carattere , si valse j rnsiuca BEL*. OPINIONI­:. 
con una perseveranza: spinta, sino al cinismo, ( ' / Copenhcujuen, 29 luglio, 
di questo stesso carattere ,, e ne abusò col. | lersèra/c arrivato'qui il mnrehese di TOT­
('ostituìrsi capo e centro della reazione in quo­! rearsa, inviato in missione straordinaria di S. 
ste provincie. / j M. il Re d'Italia. Egli ò stato ricevuto al suo 

Ciiè .lieto che uno degli ultimi atti dell'avvo­j sbarco da ani aiutante di campo del ­Re , dal 
•ato tajani fu la' proposizione di sottoporre governatore della fortezza e .da altri ufficiali , 

Tìaim SO Il Giornale ili Róma odier­

S. E, Reverendissima a quello stesso potere 
giudiziario nelle cui mani stavano già i suoi 1 
complici — Pare che ne' consigli del Luogoté­ j la cittadinanza di 'Gopenhaguen, 
pente abbia prevalso una misura più mite;, j polazione ingombrava la piazza, 

in mezzo a numerosa folla. 
\ ' . . . 

Egli ha quindi ricevuta una deputazione dei­
mentre la po­
acclamando il 

sebbene forse meno giusta. — Nella Gasa del ! Re d'Italia e facendo una dimostrazione con 
Cardinale Arcivescovo si riunivano tutte le se­ j fiaccole e bandiere. 
re oltre 20 Vescovi ed altre individualità deli Alla sua partenza da'Stoccolma il marche­
partito reazionario, e vi complottavano contro | se di Torrearsa ebbe^una­nuovaMuanifcstazìo­
ì! paese, contro il governo, e si studiavano, di j ne .della, popolazione. Egli e stato accompa­
nacc,endere il brigantaggio■ovelanguiva, dispai'­ ! guato da tre battelli a vapore per lungo trat­
gere di'sangueèdi desolazioneleprovincie—Ecco j io di mare, su cui era gran folla con musica. 
la missióne che quésti pastori apostolici avevano 

Napoli i 
Gazzella officiale 

no diebiara falsa e calunniosa la lettera 
di Solar e Mirès del 49 novembre rela­
tiva alle ferrovie romane, . 

Torino 3:( luglio. 
Alcuni giorpa.ll'a­

vendo voluto mettere in contraddizione 
l̂'i atti di qualche Ufficiale inferiore colle 

fstruzioni dato a Oialdini, dobbiamo di­: 

chiarare, che quando^tall UfFiciali^pltre­
passassero i loro poteri saranno cbiamati 
à rendere severo conto — Il Colonnello 
Galateri ò stato richiamato a' Tarino. 

Torino Si luglio 
il Papu 

Napoli 4 agosto 

assunta 1 Quando non si riunivano, tutti nel 
palazzo arcivescovile, si,'dividevano in tre ca­
so conosciute del paese, e vi attendevano alla 
stessa opci'a. 

Molti di questi signori furono già arrestati, 
e saranno loro consegnati i passaporti, onde si 
riuniscano à Roma, à ritessere congiure di san­
gue pella Santa fede. Taluni saranno giudicati, 
e condannati. 

Ma ■per''tornare al Cardinale Arcivescovo, 
egli così capo morate della reazione , e pro­
pugnatore qui della causa di Francesco Bòv­, 

Disi*.' PAKT.. imi JÌÌUÌTTO., 

­ ̂  , Parigi, W luglio. 
Il rilascio dei concedi definitivi ài militari n 

è anticipato di cinque niesi. 
Commin , diplomatico spaglinolo , tratta 

Parigi la quìstione romana'. ■ 
Si vocifera il riebiamo dei gen. Goyon. 

a 

■ L' 'Opinione smentisce avere 
chiestola Padre Giacomo là., pubblica­
zione di una ritrattazione di Oav.our;.. 

Fondi piemontesi 70. 4­0 ~ Metalli­
che austriache 68. 05. 

1 agosto — Torino ,31 luglio 
■ Parigi 31 — Nigrà è" arrivato 
nali annunciano che V inchiesta contro 

è abbandonata. 

i 

l'gfioi'­

T 
1 - 1 * V 

.Hsiv jìutXA MONAUCHIA NAZIONALK. 

Parigi,.39 luglio (seva). 
« Una lettera di Roma dice che una nota 

è stata rimessa dall'agente di Francia al car­
bone,, amava di passare dal campo dfella. tee­ j dinaie Antonelli sullo storno dei'; lucili napo­
*ria a; quello della pratica, e col mezzo dellljtani. 
clero­influiva' nelle elezioni politiche, e am­ j fC Si sono ricevute, qravi­uotizic dalCauca­
mmistrative, compilava liste­di Deputati, e di i so ; V insurrezione di^Tscherkessò ha ripreso 
consiglieri, e le spandeva nelle provincie. fi­ J n i ì 0 V 0 viaore ; i russi sono stati battuti tre 
rogava il denaro che gli largiva lo Stato, e che ] volte ; un reggimento di cosacchi ricusò di 
avrebbe dovuto profondere a consolare 'sveu­j obbedire ■». 
ture, a soccorrere miserie , lo erogava a pa­
gare briganti , a stipendiare coloro che attri­
stano di assassinii e di stragi le nostre proviu­
­­­ In quésto stato di cose una» massiore 

Riza Pascià 
New­York—1 federali avanzano verso 

Richmond,t dopò presa Bulbon , piazza 
rortiricata a 3 miglia da Manassas. I se­
paratisti sono a un miglio da Manassas 
■È attesa una battaglia. 

Cambi 407 ijc2. 
li 1 agosto — Torino 31 luglio 

Vienna 31 —Domani seduta' a Pestìi. 
Fondi piemontesi 71 

67. 8 0 _ 4 1]2 0(0' 
liti a ti inglesi 90. 

francesi 8 0[0 
mancai — Censo­

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

/ ' * 'Àacn­'Ma Slefamj 

nota, fìr 

'vie* 
•indulgenza "da parte del governo sarebbè"sfcata 
un orrore e una colpa. 

S. E. il Cardinale Hiario Sforza non era uè 
più ne meno d'ogni altro cittadino tenuto al 
rispetto­delle leggi, che­ 'per consentiménto! 
anivcrsalo reggono la nazione. La misura adun­) ­w. ; ,. . ■ . 
■que presa dal generale Ciaìdim uon fu che un | ̂ d e ót conse^ia^e al Lonsiglvo di buer­
puro e semplice atto di dovere verso il pae­| va "francése, malgrado gli. ordini del Pap( 

Napoli 31 (sera tardi) — Torino 31. 
Panni ofì —Il Bmii ha una 

mata dal. SogreUirio di redazione e vipr.o­
dbtia del iJov^ììtutìonnell, portante il det­
taglio dell' inckknte.'del rifiuto di 

m»*"
1 

^ k * * - ^ -

fu eseguito L'arrosto, da noi ^annunciato jeri , 
WìliHel deilìumea non a quello de RQIM come 
erasi dotto fìappnncìpio. 
■■ .BORSA, BI NAPOLI — '/ Agosto­mi­. 

me 

5 OfO — 73 l\2r­ 73 Ija —73 li2. ' 
4 0i0 — 60 i]2 —66 li2 —66 l i2; 
Siciliana 73 3 ^ — 7 3 3 |4 ­ i73 3[4. 
.Piemontese 71; i}i~­­71 Ifi — 71 1|4, 

V 
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